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dNell’inverno del 2009 ri-
schiammo tutti quanti di resta-
re al freddo. La colpa? Di quelli
che ora vogliono entrare nel Mi-
lan. La Gazprom, monopolista
russa e colosso mondiale nella
fornitura di gas, chiuse per al-
cuni giorni i rubinetti per via di
vecchie e irrisolte questioni
con l’Ucraina, da cui passano i
tubi per l’Europa. E tutto il con-
tinente, Italia compresa, andò
nel panico. Ovvio, un terzo del
nostro fabbisogno di metano
ce lo assicura Mosca.

Quanti soldi Nel 2009 la Gaz-
prom ha avuto un fatturato di
77 miliardi di euro e profitti
per 20 miliardi. Con la crisi del-
la Borsa, la sua capitalizzazio-
ne è scesa sotto i 100 miliardi
ma il presidente Miller ha an-
nunciato: «In 7-10 anni diven-
teremo la più grande società al
mondo, un gruppo da mille mi-
liardi». Soldi, tantissimi soldi.
Ma anche una spasmodica ne-
cessità di aprirsi a nuovi merca-
ti. Ecco perché la Gazprom ha
da tempo rivolto il suo interes-
se verso lo sport, e il calcio in

particolare, sognando di ospita-
re in Russia la Coppa del Mon-
do del 2018.

Scalata La compagnia, control-
lata dallo Stato, nel 2005 ha ac-
quistato da Roman Abramovi-
ch la Sibneft (gigante del petro-
lio) per 10 miliardi di euro, con-
sentendo al patron del Chelsea
di fare il nababbo a Londra.

Qualche mese dopo, l’allora
presidente russo Vladimir Pu-
tin, tifoso dello Zenit San Pie-
troburgo, ordinò ai dirigenti
della Gazprom di comprare la
squadra che ora allena Spallet-
ti: con un budget di 100 milio-
ni sono arrivati il titolo nazio-
nale, la Coppa Uefa e la Super-
coppa europea. Dall’ex Lenin-
grado a Gelsenkirchen. La Gaz-
prom versa ogni anno 20 milio-

ni di euro allo Schalke 04 per
apporre il proprio logo sulle
maglie: è la jersey-sponsorship
più munifica d’Europa. Solo
una coincidenza il fatto che
l’ex cancelliere tedesco Schroe-
der sia un super-consulente del-
la Gazprom? Tornando a Lon-
dra, l’azionista di riferimento
dell’Arsenal è il russo Alisher
Usmanov, a capo della sussidia-
ria Gazprom Invest Holding.
Non basta: pare che dietro l’in-
gaggio alla Renault di Vitaly Pe-
trov, primo pilota russo in F.1,
ci sia stato l’aiutino di quelli
del gas.

Business Nel solco dell’amici-
zia tra Berlusconi e Putin, Ita-
lia e Russia fanno affari a 360
gradi. Per Gazprom, siamo uno
dei partner privilegiati. Basti
pensare al progetto da 15 mi-
liardi di euro con l’Eni per co-
struire il South Stream: un ga-
sdotto che porterà il metano in
Europa dal Caspio, senza passa-
re dall’Ucraina. I russi hanno
messo le tende a Milano, con la
joint venture creata con la mu-
nicipalizzata A2A per la com-
mercializzazione del gas in Ita-
lia. In attesa di vestire rossone-
ro. Ma cosa direbbe l’Uefa di
questa multiproprietà?

Dopo gli investimenti Gazprom, la società di San
Pietroburgo ha conquistato Uefa e Supercoppa

I MAGNATI

Ha chiuso il 2009
con un fatturato
di 77 miliardi
e profitti per 20.
Con l’Eni progetta il
gasdotto per l’Europa
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Il colosso del gas
ha già vinto
con l’Euro-Zenit

Lo stadio Petrovskij di San Pietroburgo ospita le gare di Zenit e Dinamo e può contenere 21.570 spettatori
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